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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

TITOLO I 

FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI 
ALLO SPETTACOLO 

Art. 1. 

(Fondo unico per lo spettacolo) 

Per il sostegno finanziario ad enti, istitu
zioni, associazioni, organismi ed imprese 
operanti nei settori delle attività cinemato
grafiche, musicali, di danza, teatrali, cir
censi e dello spettacolo viaggiante, nonché 
per la promozione ed il sostegno di mani
festazioni ed iniziative di carattere e rile
vanza nazionali da svolgere in Italia o al
l'estero, è istituito, nello stato di previsione 
del Ministero del turismo e dello spettacolo, 
il Fondo unico per lo spettacolo. 

Art. 2. 

(Ripartizione del Fondo unico 
per lo spettacolo) 

Il Fondo unico per lo spettacolo è ripar
tito annualmente tra i diversi settori, fatto 
salvo quanto previsto all'articolo 13 ed in 
rapporto alle leggi di riforma, in ragione di 
quote non inferiori al 45 per cento per 
le attività musicali e di danza, al 25 per 
cento per quelle cinematografiche, al 15 per 
cento per quelle del teatro di prosa ed 
all'I per cento per quelle circensi e dello 
spettacolo viaggiante. 

La residua quota del Fondo è riservata 
per far fronte agli oneri derivanti dall'ap
plicazione degli articoli 4 e 5 della presente 
legge, nonché per provvedere ad eventuali 
interventi integrativi in base alle esigenze 
dei singoli settori. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

TITOLO I 

FINANZIAMENTI E CONTRIBUTI 
ALLO SPETTACOLO 

Art. 1. 

(Fondo unico per lo spettacolo) 

Identico. 

Art. 2. 

(Ripartizione del Fondo unico 
per lo spettacolo) 

Identico. 
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Il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
in base alle proposte formulate dal Consi
glio nazionale dello spettacolo, comunica, 
prima dell'inizio di ciascun esercizio finan
ziario, il piano di riparto della quota di cui 
al primo comma del presente articolo al 
Ministro del tesoro, che provvede con pro
pri decreti alle occorrenti variazioni di bi
lancio. 

Analogamente si procede nel corso del
l'esercizio finanziario alla ripartizione del
la residua quota di cui al secondo comma. 

Art. 3. 

(Consiglio nazionale dello spettacolo) 

Presso il Ministero del turismo e dello 
spettacolo è istituito, entro sessanta gior
ni dall'approvazione della presente legge, il 
Consiglio nazionale dello spettacolo. 

Il Consiglio è presieduto dal Ministro del 
turismo e dello spettacolo o da persona 
dallo stesso delegata ed è composto da: 

a) il Direttore generale dello spettacolo; 
b) un rappresentante designato dal Mi

nistro degli affari esteri; 
e) un rappresentante designato dal Mi

nistro del tesoro; 
d) un rappresentante designato dal Mi

nistro della pubblica istruzione; 
e) un rappresentante designato dal Mi

nistro per i beni culturali ed ambientali; 
f) un rappresentante designato dal Mi

nistro delle partecipazioni statali; 
g) tre rappresentanti designati dalla 

Conferenza Stato-Regioni, istituita con de
creto del Presidente del Consiglio dei Mini
stri 12 ottobre 1983, pubblicato nella Gaz
zetta Ufficiale 2 novembre 1983, n. 300; 

h) sei rappresentanti designati dalla As
sociazione nazionale comuni italiani (ANCI); 

i) un rappresentante della Società ita
liana degli autori e degli editori (SIAE); 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 3. 

(Consiglio nazionale dello spettacolo) 

Identico. 

Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica; 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 

h) identica; 

i) identica; 
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l) tre rappresentanti designati dalla 
Unione della province d'Italia (UPI); 

m) un rappresentante della RAI - Radio
televisione italiana; 

n) un rappresentante dell'Ente autono
mo di gestione per il cinema; 

o) un rappresentante dell'Ente teatrale 
italiano (ETI); 

p) tre rappresentanti delle organizzazio
ni professionali della produzione cinemato
grafica, teatrale e musicale; 

q) tre rappresentanti delle cooperative 
culturali designati dalle organizzazioni nazio
nali del movimento cooperativo riconosciute 
ai sensi del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577; 

r) tre rappresentanti delle organizzazio
ni professionali della distribuzione cinema
tografica, teatrale e musicale; 

s) tre rappresentanti delle organizza
zioni professionali dell'esercizio cinemato
grafico, teatrale e musicale; 

t) due rappresentanti delle organizza
zioni professionali delle attività circensi e 
dello spettacolo viaggiante; 

u) tre rappresentanti dei lavoratori del
lo spettacolo; 

v) sei eminenti personalità della cultura 
nazionale. 
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l) identica; 

m) identica; 

n) identica; 

o) identica; 

p) identica; 

q) identica; 

r) identica; 

s) identica; 

t) identica; 

u) identica; 

v) tre rappresentanti delle organizza
zioni professionali delle industrie tecniche 
cinematografiche, delle industrie cinetele-
visive specializzate, degli esportatori di 
film; 

w) tre rappresentanti delle organizza
zioni professionali dei critici cinematogra
fici, musicali e teatrali; 

x) tre rappresentanti delle organiz
zazioni professionali degli autori dei set
tori cinematografico, teatrale e musicale; 

y) tre rappresentanti delle associazio
ni nazionali di cultura cinematografica, ri
conosciute ai sensi dell'articolo 44 della 
legge 4 novembre 1965, n. 1213, designati 
ai sensi del secondo comma dell'articolo 3 
della legge medesima; 

z) identica. 
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Esercitano le funzioni di segretario effet
tivo e di segretario supplente due funzionari 
del Ministero del turismo e dello spetta
colo appartenenti alla carriera direttiva. 

Il Consiglio nazionale dello spettacolo è 
nominato con decreto del Ministro del tu
rismo e dello spettacolo e dura in carica 
tre anni. I singoli membri possono essere 
riconfermati per una sola volta. Per ciascu
no dei componenti è nominato un supplen
te; questi sostituisce altresì, automatica
mente, il componente effettivo che cessi per 
qualsiasi causa dalla carica nel triennio sino 
alla nomina del nuovo titolare. La presenza 
del supplente nelle sedute del Consiglio na
zionale dello spettacolo è equiparata, a tutti 
gli effetti, a quella del membro effettivo. 

Le riunioni del Consiglio nazionale dello 
spettacolo sono validamente tenute quando 
sia presente, in prima convocazione, la mag
gioranza dei componenti e, in seconda con
vocazione, un terzo dei componenti mede
simi. Le deliberazioni sono adottate a mag
gioranza dei presenti. 

I componenti di cui alle lettere i), m), n) 
ed o) sono designati dai rispettivi enti. I 
componenti di cui alle lettere p), r), s), t) ed 
u) sono designati dal Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro del turismo e dello spettacolo, su 
una terna di nominativi proposta dalle orga
nizzazioni nazionali di categoria maggior
mente rappresentative. I componenti di cui 
alla lettera v) sono scelti dal Ministro del tu
rismo e dello spettacolo. 

Qualora entro sessanta giorni dalla ri
chiesta non siano pervenute le designazio
ni previste al comma precedente, il Mini
stro del turismo e dello spettacolo prov
vede ad emanare, con riserva di successi
va integrazione, il decreto di costituzione 
del Consiglio, purché le designazioni non 
siano inferiori ai due terzi del numero 
complessivo dei componenti da nominare. 

deputati) 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

I componenti di cui alle lettere i), ni), 
n) ed o) sono designati dai rispettivi enti. 

I componenti di cui alle lettere p), r), s), 
t), u), v), w) e x) sono designati dal Mini
stro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con il Ministro del turismo e del
lo spettacolo, su una terna di nominativi 
proposti dalle organizzazioni nazionali di 
categoria maggiormente rappresentative. I 
componenti di cui alla lettera z) sono scel
ti dal Ministro del turismo e dello spettacolo. 

Identico. 
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Art. 4. 

(Attribuzioni del Consiglio nazionale 
dello spettacolo) 

Il Consiglio nazionale dello spettacolo 
elabora le proposte per la formulazione 
del programma triennale di sostegno e 
incentivazione finanziaria per le attività 
dello spettacolo. Nelle proposte sono in
dicate la previsione del fabbisogno, per 
il triennio ed in relazione alle disponibili
tà del Fondo unico di cui all'articolo 1, 
dei diversi settori dello spettacolo, non
ché le forme di sostegno e incentivazione 
più idonee alla diffusione e allo sviluppo dei 
singoli settori. 

A tal fine, entro il semestre antecedente 
la scadenza di ciascun triennio, il Consiglio 
nazionale dello spettacolo è convocato dal 
Ministro del turismo e dello spettacolo per 
la verifica del programma relativo al trien
nio in scadenza e per l'impostazione del pro
gramma del triennio successivo. 

Sulla base di detto programma trien
nale, il Consiglio nazionale dello spetta
colo propone al Ministro del turismo e 
dello spettacolo il piano annuale di ri
parto del Fondo di cui all'articolo 2 del
la presente legge. 

Il Consiglio nazionale dello spettacolo 
può altresì essere convocato dal Ministro 
autonomamente o quando la convocazio
ne sia richiesta da almeno un quinto dei 
suoi componenti per esprimere pareri su 
questioni attinenti là situazione comples
siva dello spettacolo o su questioni par
ticolari insorte in tema di sostegno e 
incentivazione dello spettacolo. 

Entro tre mesi dalla costituzione del Con
siglio nazionale dello spettacolo e su con
forme parere dello stesso, il Ministro del 
turismo e dello spettacolo emana le norme 
relative all'organizzazione ed al funziona
mento dell'organo collegiale, i cui oneri fan
no carico al Fondo di cui all'articolo 1 del
la presente legge. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 4. 

(Attribuzioni del Consiglio nazionale 
dello spettacolo) 

Identico. 
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Art. 5. 

(Osservatorio dello spettacolo) 

È istituito, nell'ambito dell'Ufficio stu
di e programmazione del Ministero del tu
rismo e dello spettacolo, l'Osservatorio del
lo spettacolo con i compiti di: 

a) raccogliere ed aggiornare tutti i dati 
e le notizie relativi all'andamento dello spet
tacolo, nelle sue diverse forme, in Italia 
e all'estero; 

b) acquisire tutti gli elementi di cono
scenza sulla spesa annua complessiva in 
Italia, ivi compresa quella delle regioni e 
degli enti locali, e all'estero, destinata al 
sostegno e alla incentivazione dello spet
tacolo; 

e) elaborare documenti di raccolta e 
analisi di tali dati e notizie, che consentano 
di individuare le linee di tendenza dello spet
tacolo nel suo complesso e dei singoli setto
ri di esso sui mercati nazionali e interna
zionali. 

A questi fini, per esigenze particolari, 
il Ministro del turismo e dello spetta
colo può avvalersi, con appositi incarichi e 
convenzioni, che non possono superare il 
numero complessivo di dieci in ciascun an
no, della collaborazione di esperti e di enti 
pubblici e privati. 

Le spese per la dotazione di mezzi e di 
strumenti necessari allo svolgimento dei 
compiti dell'Osservatorio dello spettacolo, 
nonché per le collaborazioni di cui al com
ma precedente, fanno carico al Fondo di cui 
all'articolo 1 della presente legge. 

Art. 6. 

(Controllo del Parlamentò) 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo 
presenta al Parlamento ogni anno una do
cumentazione conoscitiva e una relazione 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 5. 

(Osservatorio dello spettacolo) 

Identico. 

Art. 6. 

(Controllo del Parlamento) 

Identico. 
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analitica sulla utilizzazione del Fondo unico 
per lo spettacolo, nonché sull'andamento 
complessivo dello spettacolo. 

TITOLO II 

AGEVOLAZIONI FISCALI 

Art. 7. 

(Agevolazioni per reinvestimenti 
nel settore cinematografico) 

La parte non superiore al 70 per cen
to degli utili dichiarati dalle imprese di pro
duzione e distribuzione cinematografiche e 
audiovisive, dalle industrie tecniche cinema
tografiche e dalle imprese di esercizio cine
matografico, che abbiano la contabilità ordi
naria ai sensi degli articoli 13 e 18, sesto 
comma, del decreto del Presidente della Re
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, impiega
ta rispettivamente nella produzione di nuo
vi film dichiarati nazionali ai sensi delle leg
gi vigenti o di coproduzione maggioritaria 
italiana, in attività e opere dell'industria tec
nica cinematografica nazionale, in opere di 
ristrutturazione, miglioramento tecnologico 
e rinnovo delle sale di pubblico esercizio ci
nematografico non concorre a formare il 
reddito imponibile ai fini dell'IRPEF, del-
1TRPEG e dell'ILOR. 

L'agevolazione compete fino alla concor
renza del costo dei film e delle opere previsti 
nel precedente comma. 

L'agevolazione prevista dal primo com
ma del presente articolo deve essere richie
sta espressamente in sede di dichiarazione 
annuale dei redditi, indicando la parte di uti
li che si intende investire. Alla dichiarazione 
deve essere unito un progetto di massima 
degli investimenti, che specifichi le date di 
inizio e di ultimazione dei film e delle opere, 
nonché i relativi piani di finanziamento. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

TITOLO II 

AGEVOLAZIONI FISCALI 

Art. 7. 

(Agevolazioni per reinvestimenti 
nel settore cinematografico) 

Identico. 

Identico. 

L'agevolazione prevista dal primo com
ma del presente articolo, che comunque 
non può eccedere il reddito imponibile al 
netto degli ammortamenti calcolati con 
l'aliquota massima, deve essere richiesta 
espressamente in sede di dichiarazione 
annuale dei redditi, con l'indicazione della 
parte di utili che si intende investire. 
L'agevolazione compete sulla parte degli 
utili accantonati che non supera la diffe-



Atti Parlamentari 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

Per ottenere i benefici di cui al primo 
comma i film e le opere devono essere ini
ziati entro un anno dalla data della presen
tazione della dichiarazione dei redditi e con
clusi entro due anni dalla data di inizio. 

Le date di inizio e di ultimazione dei film 
e delle opere e l'ammontare delle somme 
impiegate nella produzione e nella esecu
zione di essi devono essere comprovate me
diante idonea documentazione. 

Art. 8. 

(Agevolazioni per reinvestimenti nel set
tore teatrale, musicale, circense e dello 

spettacolo viaggiante) 

Non concorre a formare il reddito im
ponibile ai fini dell'IRPEF, dell'IRPEG e 
dell'ILOR la parte non superiore al 70 
per cento degli utili dichiarati: 

a) dalle imprese di produzione musi
cale, di danza, teatrale di prosa, circense e 
di spettacolo viaggiante, che abbiano la con
tabilità ordinaria ai sensi degli articoli 13 
e 18, sesto comma, del decreto del Presi
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, se reinvestita nella produzione di 
spettacoli; 

b) dalle imprese d'esercizio teatrale, 
musicale, circense e dello spettacolo viag
giante, che abbiano la contabilità ordina
ria ai sensi degli articoli 13 e 18, sesto com
ma, del decreto del Presidente della Repub
blica 29 settembre 1973, n. 600, se reinvestita 
in opere di ristrutturazione, miglioramento 
tecnologico e rinnovo delle rispettive strut
ture. 
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renza tra il reddito di esercizio e l'utile di
stribuito. Alla dichiarazione deve essere uni
to un progetto di massima degli investimen
ti, che specifichi le date di inizio e di ul
timazione dei film e delle opere, nonché 
i relativi piani di finanziamento. 

Identico. 

Identico. 

Art. 8. 

(Agevolazioni per reinvestimenti nel set
tore teatrale, musicale, circense e dello 

spettacolo viaggiante) 

Identico. 
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L'agevolazione compete fino alla concor
renza del costo degli spettacoli e delle opere 
previsti nel precedente comma. 

L'agevolazione prevista dal primo comma 
deve essere richiesta espressamente in sede 
di dichiarazione annuale dei redditi, indi
cando la parte di utili che si intende inve
stire. Alla dichiarazione deve essere unito 
un progetto di massima dei reinvestimenti 
che specifichi le date di inizio e fine della 
programmazione degli spettacoli e di inizio 
e ultimazione delle opere. 

Ai fini dell'agevolazione di cui al primo 
comma: 

1) i reinvestimenti devono essere opera
ti entro il periodo di imposta successivo a 
quello al quale si riferisce la dichiarazione 
dei redditi; 

2) la prima rappresentazione pubblica 
dello spettacolo deve aver luogo entro un 
anno dalla data della presentazione della di
chiarazione dei redditi; 

3) le opere di cui alla lettera b) del pri
mo comma debbono essere iniziate entro un 
anno dalla data della presentazione della di
chiarazione dei redditi e ultimate entro due 
anni dalla data di inizio. 

Le date di inizio e fine della programma
zione degli spettacoli e di inizio e ultimazione 
delle opere, nonché l'ammontare delle som
me impiegate devono essere comprovate me
diante idonea documentazione. 

Art. 9. 

(Agevolazioni per reinvestimenti nella 
produzione di film per la televisione) 

Le agevolazioni fiscali di cui al primo com
ma dell'articolo 7 della presente legge sono 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Identico. 

L'agevolazione prevista dal primo com
ma del presente articolo, che comun
que non può eccedere il reddito imponi
bile al netto degli ammortamenti calco
lati con l'aliquota massima, deve essere 
richiesta espressamente in sede di dichia
razione annuale dei redditi, con l'indicazio
ne della parte di utili che si intende inve
stire. L'agevolazione compete sulla parte 
degli utili accantonati che non supera la 
differenza tra il reddito di esercizio e l'uti
le distribuito. Alla dichiarazione deve esse
re unito un progetto di massima degli in
vestimenti, che specifichi le date di inizio 
e di ultimazione delle attività, nonché i re
lativi piani di finanziamento. 

Identico. 

Identico. 

Art. 9. 

(Agevolazioni per reinvestimenti nella 
produzione di film per la televisione) 

Identico. 
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estese ai reinvestimenti nella produzione, da 
parte di imprese italiane, di film realizzati, 
su qualsiasi supporto e di qualsiasi durata, 
destinati esclusivamente alla diffusione te
levisiva. 

Ai fini della concessione delle agevolazioni 
di cui al comma precedente, si applicano, 
per quanto riguarda le modalità e i termini 
da osservare, le disposizioni contenute nel
l'articolo 7 della presente legge. 

Art. 10. 

(Sanzioni) 

In caso di inosservanza degli obblighi e 
dei termini previsti nell'ultimo comma degli 
articoli 7, 8 e 9 della presente legge, l'am
ministrazione finanziaria procede al recupe
ro dell'imposta non pagata ed applica una 
soprattassa annua pari al 50 per cento del
l'imposta non pagata. 

Art. 11. 

(Temporaneità delle agevolazioni fiscali e 
relative modalità di applicazione) 

Le agevolazioni fiscali di cui agli articoli 
7, 8 e 9 della presente legge si applicano per 
il periodo di cinque anni successivi alla data 
di entrata in vigore della legge stessa. 

Le modalità per l'applicazione delle age
volazioni fiscali previste dagli articoli indi
cati nel comma precedente sono stabilite con 
decreto del Ministro delle finanze di concer
to con il Ministro del turismo e dello spet
tacolo. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Art. 10. 

(Sanzioni) 

Identico. 

Art. 11. 

(Temporaneità delle agevolazioni fiscali 
e relative modalità di applicazione) 

Identico. 

Le modalità per l'applicazione delle age
volazioni fiscali previste dal titolo II del
la presente legge sono stabilite con decreto 
del Ministro delle finanze di concerto con 
il Ministro del turismo e dello spettacolo 
da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge. Con tale decre
to dovrà altresì essere stabilito che le im
prese abbiano nel territorio dello Stato la 
sede legale e l'oggetto principale dell'atti
vità e disposto il divieto di usufruire dei 
benefici fiscali da parte di imprese operan
ti in settori diversi da quelli dello spetta
colo mediante operazioni societarie quali 
fusioni ed incorporazioni. 
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Art. 12. 

(Oneri deducibili ai fini fiscali) 

Nel secondo comma dell'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597, e successive modifi
cazioni, dopo il numero 2), è aggiunto il 
seguente: 

« 3) Le erogazioni liberali in denaro, nel
la misura che non ecceda il 2 per cento del 
reddito dichiarato al netto degli altri oneri 
deducibili, a favore di enti o istituzioni pub
bliche, di fondazioni, di associazioni legal
mente riconosciute che senza scopo di lucro 
svolgano attività nello spettacolo, effettuate 
per la realizzazione di nuove strutture, per 
il restauro e il potenziamento delle strutture 
esistenti, nonché per la produzione nei vari 
settori dello spettacolo. 

Il Ministero del turismo e dello spettacolo 
stabilisce i tempi necessari affinchè le ero
gazioni fatte in favore delle associazioni le
galmente riconosciute, delle istituzioni e del
le fondazioni siano utilizzate per gli scopi 
preindicati e controlla l'impiego delle ero
gazioni stesse. 

Le erogazioni liberali non integralmente 
utilizzate nei termini assegnati ovvero utiliz
zate non in conformità alla destinazione af
fluiscono, nella loro totalità, all'entrata del
lo Stato ». 

Nel secondo comma dell'articolo 6 del de
creto del Presidente della Repubblica 29 set
tembre 1973, n. 598, e successive modifica
zioni, dopo il numero 2), è aggiunto il se
guente: 

« 3) Le erogazioni liberali in denaro, nel
la misura che non ecceda il 2 per cento del 
reddito complessivo dichiarato, a favore di 
enti o istituzioni pubbliche, di fondazioni, 
di associazioni legalmente riconosciute che 
senza scopo di lucro svolgano attività nello 
spettacolo, effettuate per la realizzazione di 
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Art. 12. 

(Oneri deducibili ai fini fiscali) 

Identico: 

« 3) Le erogazioni liberali in denaro, nella 
misura che non ecceda il 2 per cento del 
reddito dichiarato al netto degli altri oneri 
deducibili, a favore di enti o istituzioni pub
bliche, di fondazioni, di associazioni legal
mente riconosciute che senza scopo di lucro 
svolgano esclusivamente attività nello spet
tacolo, effettuate per la realizzazione di nuo
ve strutture, per il restauro e il potenzia
mento delle strutture esistenti, nonché per 
la produzione nei vari settori dello spetta
colo. 

Soppresso. 

Le erogazioni liberali non utilizzate entro 
il secondo periodo di imposta successivo a 
quello della loro percezione per le finalità 
di cui al comma precedente costituiscono 
reddito imponibile in misura doppia del lo
ro ammontare ». 

Identico: 

« 3) Le erogazioni liberali in denaro, nella 
misura che non ecceda il 2 per cento del red
dito complessivo dichiarato, a favore di en
ti o istituzioni pubbliche, di fondazioni, di 
associazioni legalmente riconosciute che sen
za scopo di lucro svolgano esclusivamente 
attività nello spettacolo, effettuate per la 
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nuove strutture, per il restauro e il poten
ziamento delle strutture esistenti, nonché 
per la produzione nei vari settori dello spet
tacolo. 

Il Ministero del turismo e dello spettacolo 
stabilisce i tempi necessari affinchè le eroga
zioni fatte in favore delle associazioni legal
mente riconosciute, delle istituzioni e delle 
fondazioni siano utilizzate per gli scopi pre
indicati e controlla l'impiego delle eroga
zioni stesse. 

Le erogazioni liberali non integralmente 
utilizzate nei termini assegnati ovvero uti
lizzate non in conformità alla destinazione 
affluiscono, nella loro totalità, all'entrata 
dello Stato ». 

TITOLO III 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 13. 

(Norme transitorie) 

Fino all'entrata in vigore delle leggi di 
riforma della musica, del cinema, della pro
sa, delle attività circensi e dello spettacolo 
viaggiante, i criteri e le procedure per l'as
segnazione dei contributi e dei finanziamenti 
ai destinatari degli stessi rimangono quelli 
previsti dalle leggi vigenti per ciascuno dei 
settori medesimi ed a tal fine il Ministro 
del turismo e dello spettacolo, sentiti il Con
siglio nazionale dello spettacolo, ove già co
stituito, e le competenti commissioni consul
tive previste dalle relative leggi, ripartisce 
annualmente il Fondo, comprensivo di quan
to previsto al quinto comma dell'articolo 15, 
tra i settori di attività ed enti previsti dalla 
vigente legislazione sullo spettacolo, in ra
gione del 42 per cento a favore degli enti 
autonomi lirici e delle istituzioni concerti
stiche assimilate, del 13 per cento per le at
tività musicali di cui al titolo III della legge 
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realizzazione di nuove strutture, per il re
stauro e il potenziamento delle strutture esi
stenti, nonché per la produzione nei vari 
settori dello spettacolo. 

Soppresso. 

Le erogazioni liberali non utilizzate entro 
il secondo periodo di imposta successivo a 
quello della loro percezione per le finalità 
di cui al comma precedente costituiscono 
reddito imponibile in misura doppia del lo
ro ammontare ». 

TITOLO III 

NORME TRANSITORIE E FINALI 

Art. 13. 

(Norme transitorie) 

Identico. 

3 
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14 agosto 1967, n. 800, del 25 per cento per 
le attività cinematografiche, del 15 per cen
to per le attività teatrali di prosa, dell'1,5 
per cento per le attività circensi e lo spetta
colo viaggiante. La residua quota del 3,5 per 
cento è utilizzata per le finalità previste al 
secondo comma dell'articolo 2 della presente 
legge. 

Nell'ambito di quanto previsto al comma 
precedente: 

a) il 4 per cento della quota del 13 per 
cento assegnata alle attività musicali è an
nualmente riservato al sostegno delle ini
ziative musicali all'estero; 

b) il 30 per cento della quota del 25 per 
cento assegnata alle attività cinematografi
che è portato annualmente in aumento del 
fondo di sostegno istituito dalla legge 23 
luglio 1980, n. 378, e successive integrazioni. 
Fino al 50 per cento di detto incremento è 
destinato alla concessione di mutui setten
nali a tasso agevolato del 3 per cento per 
l'importo non superiore a lire 1,5 miliardi 
secondo le modalità che saranno fissate con 
decreto del Ministro del turismo e dello spet
tacolo. Il mutuo è erogato a stato di avan
zamento dei lavori; 

e) il 30 per cento della quota del 25 per 
cento assegnata alle attività cinematografi
che è annualmente portato in aumento del 
fondo di intervento di cui all'articolo 2 del
la legge 14 agosto 1971, n. 819, e successive 
integrazioni e modificazioni; 

d) il 3 per cento della quota del 13 per 
cento assegnata alle attività musicali e il 3 
per cento della quota del 15 per cento asse
gnata alle attività teatrali di prosa sono an
nualmente portati in aumento dello stanzia
mento istituito dall'articolo 2, quarto com
ma, della legge 10 maggio 1983, n. 182, come 
modificato dalla legge 13 luglio 1984, n. 311, 
con estensione delle agevolazioni a tutte le 
attività musicali e teatrali ammesse alle ope
razioni della sezione autonoma del credito 
teatrale presso la Banca nazionale del lavoro. 
L'importo risultante ai sensi della presente 
lettera d) è utilizzato in parti uguali a favore 
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delle attività musicali e delle attività tea
trali di prosa; 

e) il 10 per cento della quota del 13 per 
cento assegnata alle attività musicali e il 10 
per cento della quota del 15 per cento asse
gnata alle attività teatrali di prosa sono 
utilizzati per la istituzione presso la sezione 
autonoma per il credito teatrale della Banca 
nazionale del lavoro di un fondo con un con
ferimento annuale di pari importo, da uti
lizzare in parti uguali tra i due settori, de
stinato alla concessione di contributi in con
to capitale a favore di esercenti o proprie
tari pubblici o privati di sale musicali e tea
trali per l'adeguamento delle strutture e per 
il rinnovo degli arredi. Entro 60 giorni dal
la pubblicazione della presente legge il Mi
nistro del turismo e dello spettacolo stabili
sce con proprio decreto le modalità di uti
lizzazione e di gestione del fondo nonché le 
norme che disciplinano la richiesta e l'asse
gnazione dei finanziamenti; 

f) la quota dell'1,5 per cento destinata 
alle attività circensi ed allo spettacolo viag
giante è ripartita annualmente in ragione del 
60 per cento a favore delle attività circensi, 
di cui il 50 per cento finalizzato alla conces
sione di contributi per iniziative promozio
nali e di spettacolo secondo le modalità fis
sate dal Ministro del turismo e dello spetta
colo con proprio decreto, ed in ragione del 
40 per cento a favore dello spettacolo viag
giante. 

Gli stanziamenti non utilizzati nel corso 
di un esercizio finanziario sono portati in 
aumento della dotazione del Fondo unico 
per lo spettacolo per l'esercizio finanziario 
successivo. 

Art. 14. 

(Esclusione dai benefici) 

Sono esclusi dai benefici previsti nella 
presente legge, o decadono dai benefici stes
si ove li abbiano ottenuti, i soggetti che pro-
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Art. 14. 

(Ambito di applicazione delle agevolazioni 
fiscali nel settore cinematografico) 

Le imprese di produzione e distribuzione 
cinematografiche usufruiscono delle agevo
lazioni di cui all'articolo 7 della presente leg-
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ducano, distribuiscano o programmino film 
non compresi o esclusi dalla programma
zione obbligatoria ai sensi dell'articolo 5, 
primo comma, della legge 4 novembre 1965, 
n. 1213. 

Art. 15. 

(Dotazione del Fondo unico per lo spettacolo 
e norma di copertura) 

Al Fondo unico per lo spettacolo di cui 
al precedente articolo 1 è assegnata per il 
triennio dal 1985 al 1987 la complessiva som
ma di lire 2.050 miliardi, in ragione di lire 
600 miliardi per il 1985, lire 700 miliardi per 
il 1986 e lire 750 miliardi per il 1987. 

Al rifinanziamento del Fondo unico per 
lo spettacolo, per i successivi trienni si 
provvede in sede di legge finanziaria dello 
Stato. 

Confluiscono inoltre nel Fondo unico per 
lo spettacolo le somme stanziate o da stan
ziare nello stato di previsione del Ministero 
del turismo e dello spettacolo in applicazio
ne delle seguenti disposizioni legislative: 

a) regio decreto-legge 1° aprile 1935, 
n. 327, e regio decreto-legge 16 giugno 1938, 
n. 1547; 

b) articoli 7, 9, 11, 12, 27 e 45 della leg
ge 4 novembre 1965, n. 1213; 

e) primo comma, lettera a), dell'artico
lo 2 della legge 14 agosto 1967, n. 800; 

d) articolo 3 della legge 10 maggio 1970, 
n. 291; 

e) primo comma, quarto alinea, dell'ar
ticolo 1 della legge 9 giugno 1973, n. 308; 

/) legge 13 aprile 1977, n. 141; 
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gè, relativamente alla parte di utili investita 
nella produzione o distribuzione del film na
zionale ammesso alla programmazione obbli
gatoria ai sensi dell'articolo 5, primo comma, 
della legge 4 novembre 1965, n. 1213. 

Del medesimo beneficio usufruisce altresì 
l'esercente di sale cinematografiche che nel 
periodo di imposta considerato abbia osser
vato quanto previsto dall'articolo 5, commi 
2, 3, 4 e 5, della legge 4 novembre 1965, 
n. 1213. 

Art. 15. 

(Dotazione del Fondo unico 
per lo spettacolo e norma di copertura) 

Identico. 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI 



Atti Parlamentari 17 Senato della Repubblica — 1111-B 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

g) articolo 1 della legge 29 luglio 1980, 
n. 390; 

h) articolo 21 della convenzione appro
vata con decreto del Presidente della Re
pubblica 10 agosto 1981, n. 521; 

0 legge 9 febbraio 1982, n. 37; 
l) sesto e quattordicesimo comma del

l'articolo 1 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 43; 

m) terzo, settimo, undicesimo, tredice
simo, quattordicesimo e quindicesimo com
ma dell'articolo 1; secondo comma, lettere 
a) e b), dell'articolo 2; diciottesimo comma 
dell'articolo 3 della legge 10 maggio 1983, 
n. 182. 

Per le somme di cui alla lettera h) del 
precedente comma resta fermo l'obbligo 
del versamento in entrata del bilancio del
lo Stato. 

Per l'anno 1985, le somme di cui al pre
cedente terzo comma, ovvero le eventuali 
residue disponibilità sulle stesse esistenti, 
in caso di avvenuti utilizzi prima dell'en
trata in vigore della presente legge, sono 
portate in aumento del Fondo unico per lo 
spettacolo mediante storno dai competen
ti capitoli dello stato di previsione del Mi
nistero del turismo e dello spettacolo. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, pari a lire 600 miliardi per 
l'anno 1985, lire 700 miliardi per l'anno 
1986, lire 750 miliardi per l'anno 1987, si 
provvede mediante corrispondente riduzio
ne dello stanziamento iscritto, ai fini del 
bilancio del triennio 1985-1987, al capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione del Mini
stero del tesoro per l'anno 1985, all'uopo 
utilizzando lo specifico accantonamento. 

La dotazione del Fondo unico per lo spet
tacolo, da ripartire ai sensi dell'articolo 2 
della presente legge, è ridotte della som
ma necessaria per il versamento allo stato 
di previsione dell'entrata del bilancio del
le somme corrispondenti alle agevolazioni 
fiscali derivanti dal titolo II della presen-
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te legge, il cui onere per l'anno 1985 è va
lutato in lire tredici miliardi. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 16. 

(Entrata in vigore) 

La presente legge entra in vigóre il gior
no successivo alla sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
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Art. 16. 

(Entrata in vigore) 

Identico. 


